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Adrky Merim

Abbiamo bisogno ancora di tanti 8 marzo se a causa del Covid, su 100.000 persone che hanno perso
il lavoro 90.000 sono donne e se nei mesi piu duri della pandemia le richieste di aiuto di donne ai
centri antiviolenza e alle istituzioni sono raddoppiate.

La realta ci dice che le donne studiano tanto, ma poi sono chiamate a scegliere tra carriera e
famiglia, nella stragrande maggioranza dei casi.

Oggi le mimose sono gradite, molto, e l’attenzione all’'universo femminile e doverosa.

Poi pero dalla retorica della giornata si deve passare ai fatti: € un cammino lungo, tortuoso, sfidante
ma € necessario percorrerlo nelle istituzioni, nei luoghi di studio e di lavoro, in famiglia....nella vita
di tutti i giorni. Basterebbe un po’ di empatia e di rispetto in piu. Basterebbe lo sguardo di una
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